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Quarant’anni di attività lo scorso otto-
bre, Maurizio Di Leo è a capo di una 
grande azienda cresciuta negli anni, 
eccellenza del nostro territorio.
Incontrare Di Leo è trovarsi di fronte ad 
uno dei più grandi esperti di fitoterapia 
in Italia. Prodotti fitoterapici venduti in 
tutte le farmacie e parafarmacie attra-
verso i distributori farmaceutici, una 
grande rete di vendita per prodotti di 
altissima qualità. Maurizio Di Leo, è un 
uomo energico dall’eloquenza brillante, 
autore di diverse pubblicazioni, grande 
sportivo, attento osservatore.

Come inizia la sua storia
e il suo progetto?
“Nel 1978 presso la Facoltà di Farma-
cia dell’Università di Urbino prendo il 
diploma universitario di erborista. Apro 
l’erboristeria Di Leo nel 1980 a Casa-
lecchio di Reno e subito mi accorgo che 
in commercio non ci sono prodotti effi-
caci. Ho impostato la mia erboristeria in 
modo professionale, dopo sei mesi ave-
vo già due laureati come collaboratori. 
La gente chiedeva consigli di salute per 
stare meglio, ho sempre scelto di avere 
personale laureato, che fosse comunque 
preparato ma anche appassionato. Nel 
1981 ho fondato il laboratorio erboristi-
co Di Leo per produrre prodotti che non 
si trovavano in commercio. Il primo la-
boratorio me lo regalò mio padre (Diret-
tore tecnico della Panigal), era di fronte 
alla villa di famiglia in Saragozza, un 
ex ufficio postale di 85 metri quadri, 
è stato necessario avere tutte le varie 

MAURIZIO DI LEO E LA FITOTERAPIA
UNA PASSIONE E UN’IMPRESA

autorizzazioni, compreso il certificato 
dell’UTIF, l’ufficio tecnico di finanza che 
autorizza a produrre estratti alcolici di 
erbe.
Questo laboratorio è andato avanti 16 
anni, poi è diventato piccolo perchè ave-
vo clienti da ogni parte dell’Emilia - Ro-
magna. Ricevevo persone che cercavano 
il benessere, lavoravo su appuntamento 
uno ogni mezz’ora, la mia consulenza 
e quella dei miei dipendenti è sempre 
stata gratuita e questo è sempre stato 
un altro segreto del grande successo. 
Le persone finiti i prodotti che avevano 
acquistato da me andavano dalle far-
macie e li richiedevano. Il laboratorio 
era nato solo per rifornire l’erboristeria 
Di Leo, ma nel 1982 ho avuto il primo 
cliente all’ingrosso e nel 1984 avevo già 
venti clienti che richiedevano una certa 
quantità di prodotti.
Nel 1981 ho cominciato a fare dei corsi 
per i medici naturopati, omeopati, spie-
gando i miei prodotti, ho cominciato a 
formare 5 medici e iniziarono così ad 
arrivare anche le ricette in erboristeria, 
la vendita di conseguenza, è aumenta-
ta. Ho sviluppato sempre più l’attività 
all’ingrosso e dopo 15 anni il laborato-
rio di Bologna era oramai troppo piccolo. 
La mia è stata una crescita molto rapi-
da, lavoravo e studiavo, sono andato 
a formarmi in Francia, in Svizzera e in 
Germania perchè in questi paesi la fito-
terapia è medicina ufficiale. Ho acqui-
stato nel 1987 in Galleria Ronzani dei 
locali di 120 metri al piano terra e 85 al 
piano superiore, e mi sono trasferito lì, 

ma dopo 3 anni anche quegli ambien-
ti erano diventati piccoli. Avevo tenuto 
il laboratorio di Saragozza dove avevo 
dei macchinari, ma ho maturato l’idea 
di fare un grande investimento.
Ho cominciato a girare tanti laboratori 
e capannoni, e nel settembre del 2003 
quando ho visto questo in via dei Tigli 
ad Anzola ho detto:- questo mi piace, in 
campagna, esposto al sole su due lati 
- ho avuto coraggio, avevo 50 anni e 
ho investito allora 2 milioni di euro. E’ 
un’industria farmaceutica, un gioiello di 
tecnologia, tutto automatizzato, 9 uffici. 
Ho dovuto fare un debito di un milione 
e mezzo di euro e per quattro anni, di 
notte, dormivo poco. Fortunatamente le 
cose sono andate bene, l’azienda conti-
nuava a crescere, grazie alla qualità dei 
prodotti, dopo otto anni ho finito di pa-
gare tutti i debiti. La mia è un’azienda 
con un fatturato di 2 milioni di euro, nel 
settore ci sono aziende molto più grandi 
che fanno tutto, dalle tinture per i capelli 
ai solari per fare fatturato, a me non in-
teressa, io faccio pochi prodotti ma di al-
tissima qualità che aiutano le persone a 
conservare un buon benessere. Questo 
laboratorio lo ho dedicato a mio padre, 
purtroppo lui non l’ha potuto vedere.
Ho ceduto completamente l’erboristeria 
“Di Leo” di Casalecchio di Reno a mia 
figlia che voleva fare l’erborista ed è 
laureata in farmacia, l’azienda ad An-
zola è diventata una Srl una società di 
capitale.”

Continua a pagina 2

L’attesa della Festa è sempre l’attesa della 
novità, della convivialità, dell’apertura agli 
altri, dell’accoglienza.
La festa come discontinuità nel tempo, di-
scontinuità alla sospensione del tempo di 
questo periodo pandemico, dove le restri-
zioni di mesi hanno rallentato la nostra vita 
lasciando spazio a relazioni virtuali. Ecco 
allora il ritorno alla Piazza, al vociferare, al 
rumore dei tacchi sul selciato, alle luci che 
si riflettono sui volti, ma anche alle strade 
del paese che finalmente prendono vita 
e si popolano di persone, piccoli eventi, 
commercianti che mostrano i loro prodotti, 
bambini irrequieti che corrono tra le gambe 
dei passanti. Celebrare, ricordare feste sono 
avvenimenti che segnano le storie collettive 
ma anche le storie individuali, occasioni di 
incontri, un intermezzo piacevole da vivere. 
Si festeggia per ritrovare simboli e significa-
ti, in questo caso per avvicinarsi, per vivifi-
care desideri e cambiamenti, discontinuità 
con il periodo passato. I cambiamenti sociali 
e culturali modificano il modo di festeggia-
re, cambiano il modo di costruire gli eventi. 
Il nostro fare festa oggi, significa ritessere 
i legami comunitari, far sentire ognuno di 
noi partecipe di un momento che riguarda 
il territorio ma anche la propria identità, la 
nostra storia personale. Fare festa per capire 
le differenze che ci contraddistinguono ma 
anche le analogie che ci accomunano. Fare 
festa per ritrovare i legami, per riconoscerci 
nella medesima appartenenza.
Incontriamoci, diamoci appuntamento a 
“duedìdifesta”.

Ritornare
in Piazza con
“duedìdifesta”
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Lei è uno dei più grandi 
studiosi e specialisti in 
fitoterapia in Italia, quante 
persone ha trattato nella 
sua carriera?
“Nella mia vita avrò contribu-
ito al benessere di circa 25 
mila persone con le consulen-
ze gratuite, adesso ho smesso 
perchè fare consulenze assor-
be molta energia. Se si vuole 
fare il lavoro con serietà, biso-
gna impegnarsi. Con l’età ho 
cominciato a rallentare, ades-
so lavoro tre ore al mattino e 
al pomeriggio cammino due o 
tre ore. Io sono un igienista, 
credo in quello che faccio: 
nuoto, cammino 10, 12 chilo-
metri al giorno fino a 20 km 

in vacanza. Ho fatto il relato-
re a Congressi nazionali ed 
internazionali ho tenuto due 
- trecento conferenze, l’ultima 
un anno e mezzo fa con alme-
no duecento persone. Conti-
nuerò a lavorare se sto bene, 
mi curo con la fitoterapia, con 
l’alimentazione, con lo stile di 
vita; è bello essere ancora at-
tivi.”
Ha un progetto, un sogno
ancora da realizzare?
“Ogni tanto penso a qualche 
prodotto nuovo, l’obiettivo è 
di fare un prodotto per l’iper-
trofia prostatica degli uomini, 
poichè non ho nulla di così 
specifico, ci sto lavorando da 
un po’, è una sfida.”

Sotto le stelle del cinema - Fili 
di parole torna dal 7 luglio a por-
tare il grande cinema ad Anzola, 
a San Giacomo del Martignone, a 
Ponte Samoggia, a Lavino di Mez-
zo, nell’ormai consolidata location 
del Museo Carpigiani, per chiude-
re nella splendida cornice dell’an-
tica Badia di Santa Maria in Strada. 
L’organizzazione della rassegna, a 
cura dell’Assessorato della Cultura 
e della Pro Loco di Anzola, si av-
vale del supporto indispensabile 
dei volontari di San Giacomo del 
Martignone, dei volontari della 
Parrocchia di Santa Maria in Stra-
da, dei volontari per il Verde di 
Ponte Samoggia, dei volontari di 
“SÌAMOANZOLA”, del Centro Fami-
glie, dell’Associazione Amarcord, 
della Ca’ Rossa. In cartellone titoli 
di esilaranti commedie italiane, 

ma anche “Il diritto di contare” di 
Theodore Melfi, che racconta sto-
rie straordinarie di donne scien-
ziato nel periodo della guerra, film 
drammatico - sentimentale come 
“L’amore deve nascere libero” di 
Jeff Nichols, che ci ricorda come 
negli Stati Uniti, nel 1958, si potes-
se essere perseguitati per avere 
sposato qualcuno con la pelle di 
un colore diverso dal proprio.“Nel-
le tue mani” di Ludovic Bernard 
racconta la storia di un ragazzo 
proveniente dalla banlieue pa-
rigina, destinato a un futuro da 
criminale, e del suo amore segre-
to e pieno di speranze per il pia-
noforte. Programma: 7 luglio ore 
21.30 P.zza Berlinguer La casa di 
famiglia di A. Fornari; 14 luglio 
ore 21.30 P.zza Berlinguer Loving 
- l’amore deve nascere libero di 

J. Nichols; 21 luglio ore 21.30 Ge-
lato Museum Carpigiani 10 giorni 
senza mamma di A. Genovesi; 
28 luglio ore 21 Ponte Samog-
gia (Parco di via Gasiani) Gifted 
il dono del talento di M. Webb; 
4 agosto ore 21 San Giacomo del 
Martignone (Parco Margherita 
Hack) Come un gatto in tangen-
ziale di R. Milani; 18 agosto ore 
21 Piazza Berlinguer Nelle tue 
mani di L. Bernard; 25 agosto ore 
21 Parco di Lavino di Mezzo Le ri-
cette della signora Toku di N. Ka-
vase; 1 settembre ore 21, Badia di 
Santa Maria in Strada, Il diritto di 
contare di T. Melfi. L’evento è gra-
tuito, organizzato secondo i pro-
tocolli anti-Covid-19. Le modalità 
di prenotazione dei posti saranno 
disponibili a breve sul sito e sulla 
pagina facebook del Comune.
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Sabato 3 e domenica 
4 luglio 2021 per le 
vie del paese si svol-
gerà un’iniziativa a 

cura della Pro Loco, del Co-
mune di Anzola, del Comitato 
commercianti “Anzola SIAMO 
NOI” e delle Associazioni del 
territorio, organizzata nel 
pieno rispetto delle norma-
tive di prevenzione dal con-
tagio Covid-19. Un fine set-
timana per animare la nostra 
città con colori, sapori e festa. 
Questa manifestazione inten-
de dare un forte segnale di 
ripresa per tutto il territorio, 
una ventata di ottimismo e fi-
ducia, rappresenta un punto 

di riferimento per i visitato-
ri e un’occasione di visibilità 
per gli espositori. La parola 
d’ordine è una sola: tradi-
zione. Infatti, come sempre, 
non mancheranno le delizio-
se specialità enogastromiche 
del territorio. Venite a trovar-
ci sabato 3 luglio dalle 18.30 
e domenica 4 luglio a partire 
dalle 16.00 in Piazzetta Gri-
mandi: troverete lo stand di 
ottime crescentine fritte e ra-
viole preparate dai volontari. 
Prodotti che i visitatori non 
mancheranno, come sempre, 
di apprezzare, e che creano 
molta aspettativa e riscuo-
tono gran successo. Ma non 

Ripartiamo insieme! “duedìdifesta”
solo: sabato dalle 18.30 e do-
menica dalle 11.30 di matti-
na, in Piazza Giovanni XXIII, 
sarà aperto lo stand del pesce 
fritto, che verrà servito ancora 
caldo dai volontari impegna-
ti per l’occorrenza. Anche in 
questo stand troverete le buo-
nissime e fragranti raviole.
Oltre ai mercatini, molti ne-
gozi resteranno aperti per 
l’occasione, partecipando at-
tivamente alla manifestazione 
con le loro attività. Sabato e 
domenica sarà attivo uno spa-
zio bambini a cura delle as-
sociazioni WE4family e D&M 
ARTElier, che offriranno la 
loro sapiente e divertente ani-
mazione e tanta Baby Dance. 
Lo spazio ospiterà, domenica 
alle ore 17.00 uno spettaco-
lo “Il Sognatore di Bolle” di 
Bubble On Circus con Alekos 
Ottaviucci, che diventerà il 
personaggio “Icaro”. Icaro è 
un romantico sognatore che 
attraverso la magica semplici-
tà delle bolle di sapone saprà 
trasportare grandi e bambini 
nel suo coloratissimo mon-
do. Con la sua destrezza re-
alizzerà bolle giganti, bolle di 
fumo, bolle infuocate, e più di 
1000 bolle per farvi godere in 
allegria questo sorprendente 
spettacolo comico. Sono pre-
visti altri interessanti eventi 
spettacolari, concerti in giro 
per il paese, quindi non man-
cate di seguirci sul sito e la 
pagina facebook del Comu-
ne di Anzola per conoscere il 
programma dettagliato delle 
iniziative che sono in corso di 
organizzazione.IL SOGNATORE DI BOLLEIL SOGNATORE DI BOLLE

Lisa Lambertini vive a Cento da 
circa vent’anni, ma continua a 
sentirsi un’“anzolese doc”. Lavora 
ad Anzola come collaboratrice al 
Nido “Rodari”, è una bravissima 
scrittrice riconosciuta nel genere 
fantasy e organizza eventi favo-
losi sul tema “vampiri”. Ha appena 
pubblicato il terzo volume della 
saga “I Vampiri di Dexter Hall”, “Ri-
scatto”, con i disegni di Giampaolo 
Casarini, dopo “La danza dei cuo-
ri” e “Compromesso”. Chiediamo 
a Lisa di parlarci della saga, molto 
apprezzata dal pubblico, tanto da 
avere attirato l’attenzione di un re-
gista di Hollywood che ne ha trat-
to un film. La stessa Lisa è volata a 
Los Angeles. 
Lisa: “La saga segue il percorso del-
la crescita della protagonista, Vitto-
ria. Alla fine della storia, decidendo 
di affidarsi ai mentori, seguendo la 
strada che le indicano, lei prende 
consapevolezza di sé fino ad arriva-
re, finalmente, a un “riscatto”.

Cosa rappresenta Vittoria
per te?
Lisa: “Il nome di Vittoria nasce da 
un amore, se pensi che è il nome di 
mia figlia! Vittoria rappresenta la 
fiducia; è un personaggio che acqui-
sisce fiducia dall’esistenza e dona 
fiducia agli altri, dona un “tocco” di 
anima a tutti, perché i vampiri, que-
sti immortali che nella loro esistenza 
hanno perso ogni emozione (perché 
la loro esistenza è dettata solo dalle 
loro necessità) conoscendo Vittoria 
riscoprono l’amore. Tutti: non ce n’è 
uno che non venga toccato da lei.”

È l’ultimo libro della saga?
Lisa: “La saga si conclude con il 
terzo libro. Però devo essere since-
ra, il luogo dove si svolge la storia, 
“Dexter Hall”, la dimora con il gran-
de scalone, le antiche sale, la sento 
come mia e i personaggi hanno 
ancora tanto da raccontare. Ho co-
minciato a narrare la storia di ogni 
personaggio. Ho fatto una prima 
stesura di Armedio Mac Kie, che è 
nato come un breve racconto di 
cento pagine che doveva accompa-
gnare un set fotografico. I vampiri 
Radu, Salvo, analizzeranno la loro 
esperienza; sarà anche una specie 
di prequel, perché qualcuno svelerà 
chi era “prima” della saga. Sto scri-
vendo anche altre storie per un pro-
getto a cura del Castello di Gusciola. 
Ho anche chiesto al mio gruppo di 
vampiri con cui organizzo gli eventi 
di scrivere dei racconti che divente-
ranno un’antologia.”

Ad Anzola trovate il libro di Lisa 
“Riscatto” all’edicola - libreria di 
Caterina Chiarini.

“Riscatto”, l’ultimo romanzo della trilogia 
“I Vampiri di Dexter Hall”
di Lisa Lambertini
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Torna la cultura “dal 
vivo”con Janz in the 
Park, il festival Jazz 
dell’area metropolita-

na di Bologna dal 31 agosto 
ad Anzola per sei date, con il 
consueto format per la gioia 
dell’affezionato pubblico, gra-
zie all’Amministrazione co-
munale, all’Associazione Jazz 
Club “Henghel Gualdi” e alla 
Pro Loco. Gabriele Molinari, 
il Direttore artistico, dichiara: 
- “Per arricchire il palinsesto 
ho chiamato artisti della sce-
na internazionale e nazionale e 
musicisti meno conosciuti, per 
incoraggiare i giovani talenti 
e per non ingaggiare sempre 
“i soliti noti”, inclusi in quasi 
tutte le rassegne.

Anche quest’anno siamo nel 
cartellone di “Bologna Estate”, 
e collaboriamo con Lepida Tv, 
Magazzini sonori e con l’Ufficio 
Turismo della Città metropoli-
tana di Bologna”. La location è 
davvero suggestiva, il giardino 
della trattoria di cucina tradi-
zionale “La Furzeina”.
Il 31 agosto suonerà un noto 
trombettista russo americano, 
Alex Sipiagin, con il Marcel-
lo Molinari Quartet. Di New 
York, Sipiagin fa parte della 
stretta cerchia del Jazz Wor-
ld Top Players; ha collaborato 
con Gil Evans Band, Gil Gold-
stein Orchestra, George Gruntz 
Concert jazz Band, Mingus Big 
Band, Bob Moses Band, Mingus 
Dinasty, Dave Holland Group, 

Janz in the Park. 7° Festival Jazz dell’Area Metropolitana di Bologna
con Eric Clapton, Dr. John, Aa-
ron Neville, Elvis Costello e Phil 
Ramone. Lo accompagnerà il 
Marcello Molinari Quartet, uno 
dei pochi quartetti con due lau-
ree a testa in Classica e Jazz. 
Con 240 concerti nel curricu-
lum, i musicisti hanno suona-
to con Joe Locke, Jim Rotondi, 
George Cables, Dena DeRose, 
Jessie Davis, Arne Hiorth, Mar-
co Tamburini, Flavio Boltro, 
Fabrizio Bosso.
Martedì 7 settembre preno-
tatevi per il Fabrizio Poggi 
Ensemble. Cantante, armoni-
cista, scrittore, Poggi è stato 
nominato ai Grammy Awards 
2018, al premio Oscar Hohner 
Harmonicas, due volte can-
didato ai Blues Blast Music, 
vincitore del Jimi Award per 
il migliore album dell’anno, 
migliore artista dell’anno per 
Bluebird Rewiews. Ventitrè al-
bum incisi, ha collaborato con 
i The Originals Blues Brothers 
Band, Steve Cropper, Otis 
Taylor, Mike Zito, Bob Dylan. 
Dell’ensemble fa parte il quar-
tetto di Marcello Molinari.
Martedì 14 settembre ascolte-
remo I Sei. Al quartetto base di 

“Burattinai Resistenti” è un Festival 
dedicato al rapporto tra teatro di 
animazione e resistenze, nato nel 
2010 ad Anzola dell’Emilia grazie 
all’incontro tra l’associazione cul-
turale Teatrinindipendenti e il ma-
estro burattinaio Romano Danielli.
A partire dal 2015 la rassegna si è 

svolta ad Anzola in collaborazione 
con l’Assessorato alla Cultura e con 
l’Anpi - sez. Anzola. il programma si 
è ispirato a temi urgenti e impor-
tanti, quali la Resistenza e il Nazi-
fascismo, la Lotta alla Mafia, la lotta 
sociale, l’antimilitarismo e il dram-
ma dell’Immigrazione.

FESTIVAL BURATTINAI RESISTENTI EDIZIONE 2021

ANGELO SICILIAANGELO SICILIA

Marcello Molinari si aggiungo-
no Federico Pierantoni e Glau-
co Benedetti. Pierantoni suona 
il trombone jazz, laureato del 
Conservatorio di Bologna, dove 
studia anche trombone classi-
co. Ha suonato al Ca’ Foscari 
Jazz Fest di Venezia, è stato 
in tour con Jovanotti e Marco 
Mengoni. Vincitore di borse 
di studio a Siena Jazz è stato 
finalista al concorso Jay Jay 
Jonhson Trombone Competi-
tion. Glauco Bendetti è un vir-
tuoso del basso tuba, viene dal 
Conservatorio di Rovigo. Stu-
dia tuba da giovanissimo, la 
suona la tuba come se fosse un 
sax. Studia jazz, pop, rock, col-
labora con Marco Tamburini, 
Roberto Gatto, John De Leo.
Martedì 21 settembre è in 
programma il concerto del Sie-
na Jazz University. Ascoltere-
mo dei giovanissimi, che han-
no superato rigorose selezioni 
per essere ammessi ai limitati 
posti del Conservatorio.
Giovedì 23 settembre si esi-
birà il chitarrista Eivind Aar-
set con il Jazz Club Ensem-
ble. Erede di una tradizione 
che parte dal Miles Davis elet-

Mostre, presentazioni di libri e altre 
iniziative hanno arricchito questi 
anni di festival.
Dalla edizione 2018 i bambini di 
Anzola sono diventati i veri prota-
gonisti della manifestazione grazie 
al laboratorio “Giochiamo al teatro”.
Dal settembre 2021 “Burattinai 

Resistenti” ripartirà con spettacoli 
di teatro di figura e laboratori per 
bambini, spettacoli di burattini, 
marionette, ombre ed altre tecni-
che di animazione. Continuate a 
seguirci sul sito del Comune di An-
zola per conoscere il programma 
della prossima edizione.

trico, ha collaborato con Arild 
Andersen, Lars Danilesson, 
Marylin Mazur, Andy Shep-
pard, Mary Boine Persen, Pa-
olo Fresu. Il suo stile musicale 
è spesso associato al Nu Jazz. 
Daniele Principato, chitar-
rista, è molto ricercato negli 
studi di incisione per la capa-
cità di innovare gli effetti spe-
ciali elettronici che ottiene con 
cablaggi particolari di modula-
zione e riproduzione. Gli altri 
sono gli artisti del quartetto di 
Marcello Molinari.
Chiude come sempre la rasse-
gna il concerto dei vincitori del 
concorso Mister Jazz 2021, 
presenti in cartellone marte-
dì 28 settembre. Le selezioni 
sono ancora in corso. I vincitori 
saranno i più meritevoli in base 
ai titoli conseguiti e per le ca-
pacità musicali e compositive.
Nel caso di maltempo i con-
certi si svolgeranno nella sala 
della biblioteca comunale. Per 
infocontinuate a seguirci sul 
sito del Comune di Anzola e su 
quello dell’Associazione Anzola 
Jazz Club.
Gli spettacoli inizieranno 
alle ore 21.


